
Campo pozzi Dammusi, conclusa
la riparazione della perdita
rilevata in mattinata
Poco dopo le 17.30 odierne sono stati conclusi i lavori per
riparare  la  significativa  perdita  idrica  riscontra  in
mattinata  presso  il  campo  pozzi  Dammusi.  Potrebbero  però
ancora verificarsi temporanei abbassamenti di pressione nelle
zone di Ortigia e Borgata. Lo comunica il gestore Aretusacque.
Le squadre tecniche hanno lavorato senza sosta, prima per
individuare  la  perdita  e  quindi  per  procedere  con  la
riparazione.

Temperature  estreme  e  notti
tropicali,  agosto  2026
riscrive  il  clima  della
Sicilia
Agosto 2026 è stato il mese più caldo mai registrato dalla
rete regionale di rilevamento. Un dato che, insieme ai valori
eccezionali delle temperature minime, restituisce la misura di
un’estate  che  ha  assunto  caratteristiche  senza  precedenti
negli ultimi decenni.
È quanto emerge dal report meteorologico-climatico elaborato
dal  Servizio  Informativo  Agrometeorologico  Siciliano  (SIAS)
che indica una estate “esplosa” dal punto di vista climatico
dopo  un  mese  di  giugno  ed  una  prima  parte  di  luglio
relativamente favorevoli. Poi, dopo la prima decade di agosto,
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le eccezionali ondate di calore.
La temperatura media regionale di agosto è stata stimata in 28
°C, superiore anche al precedente record dell’intera serie
Sias,  rappresentato  dai  27,7  °C  del  luglio  2023.  Il  dato
assume ulteriore rilievo considerando che 63 delle 96 stazioni
della rete hanno stabilito proprio ad agosto il proprio record
di temperatura media mensile.
Fino  al  20  agosto,  la  Sicilia  aveva  si  sperimentato
temperature  elevate,  ma  con  episodi  relativamente  isolati
oltre i 40 °C. Una breve parentesi più fresca si è verificata
il 18 e 19 agosto, per l’arrivo sul Tirreno di masse d’aria di
origine nord-atlantica. La situazione è cambiata nella terza
decade,  quando  l’espansione  dell’alta  pressione  verso  la
Sicilia  ha  favorito  nuovamente  l’afflusso  di  masse  d’aria
molto calde. Il risultato è stato un episodio di calore di
eccezionale  intensità  e  soprattutto  di  grande  estensione
territoriale.
Nella  sola  terza  decade,  68  delle  96  stazioni  Sias  hanno
superato i 40 °C. Un valore di 40 °C è stato raggiunto persino
dalla stazione di Nicosia, a 722 metri di quota, un elemento
che  evidenzia  l’ampiezza  dell’anomalia.  La  temperatura  più
elevata dell’intero mese è stata invece misurata a Lentini,
nel Siracusano: 45,9 °C il 28 agosto.
Nello  stesso  periodo,  l’atmosfera  siciliana  è  stata
interessata anche da un consistente trasporto di pulviscolo
proveniente dal Nord Africa, al quale si sono aggiunti i fumi
degli incendi che tra il 26 e il 27 agosto hanno devastato
vaste aree del Nord dell’Algeria.
Inequivocabile  anche  l’analisi  delle  cosiddette  notti
tropicali. L’indice TR20, che misura il numero di giornate
nelle quali la temperatura minima rimane sopra i 20 °C, ha
raggiunto  al  31  agosto  una  media  regionale  di  51  giorni,
superando  il  precedente  record  di  49  giorni  del  2024.  A
Palermo  sono  state  registrate  81  notti  tropicali,  mentre
Catania ne ha totalizzate 75, superando in quest’ultimo caso
il  precedente  record  cittadino  del  2024.  Ma  il  dato  più
sorprendente riguarda le notti super-tropicali, quelle nelle



quali la minima non scende sotto i 25 °C. L’indice TR25 ha
raggiunto  una  media  regionale  di  5,9  giorni,  contro  il
precedente massimo di 4,3 giorni registrato nel 2007. Ancora
più marcato il salto nelle due principali città monitorate: a
Palermo sono state 43 le notti con minime superiori a 25 °C
contro il precedente massimo di 12 giorni del 2015; a Catania
12, contro il precedente record di 3 del 2023.
Sul fronte delle giornate molto calde, l’indice SU35, che
conta i giorni con temperatura massima superiore a 35 °C, ha
quasi raggiunto il record regionale del 2021. Palermo ha però
stabilito un nuovo primato con 27 giornate oltre i 35 °C,
mentre Catania è arrivata a 28. Per l’indice SU40, relativo
alle giornate oltre i 40 °C, Palermo ha raggiunto 6 giorni,
superando il precedente record di 5 registrato nel 2007.
Secondo gli esperti, questi numeri descrivono condizioni non
semplicemente più calde rispetto ai precedenti estremi, bensì
eventi con caratteristiche profondamente differenti rispetto a
quelle normalmente associate al clima siciliano.
Nel bilancio climatico di agosto c’è anche un altro elemento
che Sias considera determinante ed è la temperatura del mare.
Secondo i dati delle boe Ispra e le analisi satellitari del
sistema  Copernicus,  le  acque  intorno  alla  Sicilia  hanno
registrato temperature superficiali di 3-4 °C superiori alla
norma del periodo, con valori oltre i 30 °C nel Mar Tirreno.
Un  mare  così  caldo  ha  contribuito  a  modificare  uno  dei
meccanismi naturali che regolano il clima delle zone costiere.
In condizioni estive normali, infatti, il mare assorbe una
parte significativa del calore atmosferico, contribuendo anche
a  mitigare  le  temperature  attraverso  le  brezze.  Con
temperature marine eccezionalmente elevate, questa capacità di
raffrescamento si riduce, con effetti particolarmente evidenti
proprio nelle ore notturne lungo le coste.
Restano  da  valutare  gli  effetti  sulle  attività  umane,
agricoltura  in  primis.  Il  rapporto  segnala  già  numerose
indicazioni di stress fisiologico sulle colture arboree, in
alcuni casi anche in presenza di irrigazione. Per stabilire
però  l’impatto  effettivo  sulle  produzioni  sarà  necessario



attendere la conclusione delle campagne di raccolta di uva da
mosto e da tavola, olive e agrumi, verificando sia le quantità
sia le caratteristiche qualitative dei prodotti.
Il quadro restituito dalla rete Sias è dunque quello di un
agosto che non si limita ad aggiungere un nuovo record alla
successione degli ultimi anni: per intensità, diffusione del
caldo  e  soprattutto  persistenza  delle  temperature  elevate
durante la notte, il 2026 segna un nuovo riferimento nella
storia meteorologica recente della Sicilia.

Aule  roventi,  appello  della
Flc  Cgil  alla  Regione:
“Temperature  insostenibili,
affrontare il problema”
“Affrontare in modo strutturale il problema delle temperature
insostenibili all’interno degli edifici scolastici”.

La polemica dei giorni scorsi non sembra affatto abbandonata e
la Flc Cgil di Siracusa, il sindacato della funzione pubblica,
lancia un appello urgente alla Regione e agli enti locali in
merito.

Il quadro provinciale è impietoso, secondo l’organizzazione
sindacale, che traccia una disamina nei giorni di ripresa
dell’attività scolastica.  “Sul territorio aretuseo -spiega il
sindacato- operano 59 istituzioni scolastiche, per un totale
di oltre cento plessi. Ebbene, solo in pochissimi di questi
plessi le aule sono dotate di impianti di climatizzazione. Una
situazione che rende lo svolgimento regolare delle lezioni, e
talvolta la stessa permanenza negli edifici, un’impresa ai
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limiti del tollerabile durante i picchi di calore”.

“Quello  che  abbiamo  vissuto  quest’estate  non  è  un  evento
straordinario – dichiara Gianni La Rosa, segretario della Flc
Cgil di Siracusa – È il risultato di decenni di cambiamenti
climatici e, come tale, tornerà a presentarsi ogni anno, con
intensità  crescente.  Continuare  a  intervenire  con  misure
tampone, come l’anticipo o il posticipo dell’apertura delle
scuole o l’uso di semplici ventilatori, significa condannare
studenti, docenti e personale Ata a lavorare in condizioni
inaccettabili”.

“Chiediamo  alla  Regione  Siciliana  e  agli  enti  locali  –
prosegue il sindacalista – di stanziare fondi straordinari per
l’installazione di impianti di climatizzazione efficienti e
sostenibili. Ma non basta: serve un piano edilizio pluriennale
che ripensi gli spazi scolastici in un’ottica di adattamento
climatico,  con  isolamenti  termici,  schermature  solari-
conclude- aree verdi e sistemi di ventilazione naturale. La
scuola non può più essere progettata come cinquant’anni fa”.

L’uccisione  di  Timida,  il
Comune  di  Siracusa  parte
civile:  “Chiederemo
riconoscimento  danno
immagine”
Accolta  la  richiesta  di  costituzione  di  parte  civile  del
Comune di Siracusa, nel procedimento per la barbara uccisione
della  cagnolina  Timida.  Lo  ha  stabilito  il  giudice,  in
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conclusione  dell’udienza  predibattimentale  al  Tribunale  di
Siracusa. Insieme alle associazioni animaliste, anche Palazzo
Vermexio  potrà  quindi  partecipare  al  processo  penale  nei
confronti dei presunti esecutori della turpe azione, potendo
così esercitare la propria domanda di risarcimento dei danni
subiti. A proporre la costituzione di parte civile del Comune
di Siracusa era stato il consigliere comunale Cosimo Burti,
primo firmatario di una apposita mozione approvata dall’Aula.
Con  quell’atto  veniva  anche  avanzata  l’idea  di  devolvere
l’eventuale risarcimento alle locali associazioni animaliste,
impegnate attivamente nel contenimento al randagismo ed alla
cura degli cani di quartiere.
“La  costituzione  di  parte  civile  è  un  segnale  che  come
amministrazione tutta stiamo volendo dare, partecipando anche
sin qui a tutte le udienze. Quello che è accaduto è malvagio e
barbaro, un fatto gravissimo che ha privato il territorio di
questa  bella  cagnolina,  docile  e  amorevole”,  commenta  il
vicesindaco Edy Bandiera, presente a Palazzo di Giustizia.
“Il giudice, con una lunga istruttoria e poi ordinanza, ha
accolto tutte le parti civili, quindi anche il Comune. Per
legge, l’ente è il proprietario dell’animale randagio ed ha, a
nostro avviso, subito un danno enorme anche di immagine da
questa  vicenda  che  ha  avuto  ampia  risonanza  nazionale”,
aggiunge.
Cosimo Burti guarda avanti, alle prossime fasi dibattimentali
del processo. “Spero che questa vicenda si chiuda con una
condanna esemplare, la città di Siracusa ha un tessuto di
associazioni e volontari autonomi molto attiva sul territorio
con le quali da sempre ho instaurato un rapporto di leale
collaborazione  politica.  E  la  comunità  Siracusana  ama  e
rispetta  il  mondo  degli  animali.  Il  caso  di  Timida  ha
rappresentato  una  brutta  pagina  che  disonora  tutti”,  dice
l’esponente di FI.



Odontoiatria  speciale  al
Muscatello,  Sorbello:
“Garantiti percorsi clinici a
utenti fragili”
Soddisfazione per l’attivazione del servizio di odontoiatria
speciale riabilitativa all’ospedale Muscatello di Augusta. La
notizia è stata diffusa questa mattina dall’Asp ed è motivo di
ottimismo per il Comitato Consultivo Aziendale, con tutte le
associazioni  e  gli  enti  che  lo  compongono.  Il  servizio
dedicato alle fasce più fragili è affidato alla direzione
di Riccardo Spampinato.
“Come Comitato Consultivo-spiega il presidente Salvo Sorbello-
  avevamo avanzato la proposta di riattivare questo servizio,
che da tanti anni non si effettuava in provincia di Siracusa e
che viene incontro alle esigenze degli utenti con disabilità o
con patologie gravi invalidanti, che fino ad oggi deve recarsi
ad Acireale, con comprensibili disagi anche per i familiari.
Vengono così garantiti, in una struttura pubblica, percorsi
clinico-diagnostici  e  trattamenti  delle  patologie  del  cavo
orale per pazienti con disabilità psico-fisica o psichiatrica
o con gravi patologie croniche invalidanti -conclude Sorbello-
come  Parkinson,  Alzheimer,  emofilia,  Sla,  cardiopatie,
allergie  ai  farmaci”.  Il  Comitato  evidenzia,  infine,  la
disponibilità manifestata in questa vicenda dal commissario
straordinario  Gioacchino  Iraci,  dal  direttore  sanitario
Madonia e dal direttore amministrativo Monasteri .
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Addio all’attore e doppiatore
siracusano Elio Zamuto: fu la
voce  del  Dottor  Procton  in
Goldrake
E’  scomparso  all’età  di  85  anni  l’attore  e  doppiatore
siracusano  Elio  Zamuto.

Ha dato la voce a moltissimi attori, fra cui Al Pacino e Tom
Selleck  in  Magnum  PI.  La  sua  è  una  voce  che  ha  anche
caratterizzato celebri cartoni animati . E’ stato il Dottor
Procton in Goldrake e, nel cinema, tra le altre prestigiose
performance, sua era la voce del  pugile Apollo Creed del
primo film di Rocky. Come attore ha recitato, tra i ruoli
ricoperti, nel serial poliziesco “Qui squadra mobile” e in “La
piovra 4”. Da decenni si era ritirato dalle scene.

 

Disegno  di  legge
sull’antisemitismo, sit-in in
piazza  Archimede.  “Criticare
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Israele non è reato”
Organizzato dal Comitato siracusano per la Palestina, sit-in
in  piazza  Archimede  –  ieri  sera  –  nell’ambito  della
mobilitazione  nazionale  contro  il  disegno  di  legge
sull’antisemitismo, attualmente all’esame del Parlamento. Al
centro  dell’iniziativa  il  tema  del  rapporto  tra  contrasto
all’antisemitismo e libertà di critica nei confronti delle
politiche del governo israeliano. “Criticare Israele non è
antisemitismo” è stato lo slogan scelto per la manifestazione,
che ha visto la partecipazione di cittadini e attivisti vicini
alla causa palestinese.
I promotori siracusani hanno espresso preoccupazione per le
possibili  conseguenze  del  provvedimento  sul  diritto  di
manifestare il proprio dissenso. La posizione del Comitato è
che la nuova normativa possa finire per restringere gli spazi
di discussione e di critica politica, soprattutto quando il
tema  riguarda  il  conflitto  israelo-palestinese  e  la
solidarietà  alla  popolazione  palestinese.  Durante
l’appuntamento è stato più volte richiamato anche l’articolo
21  della  Costituzione,  indicato  dagli  organizzatori  come
riferimento fondamentale a tutela della libertà di espressione
e  della  possibilità  di  esprimere  pubblicamente  opinioni  e
posizioni politiche.
La protesta siracusana si è svolta contestualmente ad analoghe
iniziative  promosse  in  diverse  città  italiane.  Una
mobilitazione che ha messo al centro, oltre alla situazione in
Medio Oriente, proprio il tema dei confini tra la necessità di
contrastare  l’antisemitismo  e  la  tutela  della  libertà  di
critica e di dissenso.
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Cessione  del  quinto,  il
Giudice di Pace di Siracusa
condanna tre banche
Il  4  settembre  scorso  il  Giudice  di  Pace  di  Siracusa  ha
condannato  Santander  Consumer  Bank  a  restituire  a  un
consumatore siracusano le somme trattenute dopo l’estinzione
anticipata di un prestito contro cessione del quinto. È la
terza  decisione  dello  stesso  ufficio  giudiziario  nel  2026
sulla stessa materia: a febbraio e a luglio erano già arrivate
due condanne nei confronti di Fides. Si tratta di importi
contenuti — fra i 774 e i 1.249 euro — ma di un principio che
vale per una platea molto più ampia di quella che se ne è
accorta. Le cause sono state promosse da P&L Consulting, che
dal 2016 assiste consumatori nel recupero di somme non dovute
su contratti di finanziamento.
Il meccanismo – spiegano dalla società romana – sarebbe sempre
lo  stesso.  Chi  accende  un  finanziamento  con  cessione  del
quinto dello stipendio o della pensione paga alla firma, in
un’unica  soluzione,  commissioni  bancarie,  provvigioni  per
l’intermediario  e  spese  di  istruttoria,  tutte  calcolate
sull’intera durata del contratto. Se il finanziamento viene
chiuso a metà strada — perché estinto o perché rinnovato — la
parte non maturata di quei costi spetta al consumatore. Ma
cosa succede se non viene restituita? Da qui l’avvio delle
cause.
Quanto pesi davvero lo mostra un caso deciso a fine agosto dal
Giudice di Pace di Torino, che riguarda da vicino la provincia
aretusea. Antonino, pensionato di Noto, nell’aprile 2015 aveva
ceduto un quinto della pensione per un prestito da 39.000 euro
in dieci anni. Ne ha pagate quarantotto rate su centoventi,
poi ha chiuso in anticipo. La banca gli aveva restituito solo
una quota: il giudice ha condannato Santander a versargliene
3.700,  più  interessi  e  2.361  euro  di  spese  legali.  La
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differenza fra le cifre non è casuale, dipende da quanto si
era pagato di costi alla firma e da quante rate mancavano al
momento della chiusura. Prima si estingue, più alta è la quota
che torna indietro.
Il quadro giuridico si è consolidato di recente. La sentenza
Lexitor  della  Corte  di  giustizia  europea  del  2019,  la
pronuncia n. 263 del 2022 della Corte costituzionale e, da
ultimo, l’ordinanza n. 13328 dell’8 maggio 2026 della Corte di
cassazione,  confermerebbero  –  secondo  P&L  Consulting  –  il
criterio di calcolo proporzionale come il più favorevole al
consumatore.

Annullo filatelico omaggio a
Elio  Vittorini:  iniziativa
nell’anniversario della morte
dello scrittore siracusano
Un servizio filatelico temporaneo con bollo speciale e la
dicitura  “Mostra  filatelica-Omaggio  a  Elio  Vittorini”.  Si
svolgerà domani 11 settembre in occasione del sessantesimo
anniversario  della  morte  dello  scrittore  siracusano  Elio
Vittorini e nei giorni del Premio Letterario Nazionale Elio
Vittorini.  La  richiesta  era  partita  dall’Unione  Siciliana
Collezionisti ed è stata accolta da Poste Italiane.
Dalle ore 16 alle 20 sarà,dunque, possibile timbrare con il
bollo  speciale  le  corrispondenze  presentate  presso  la
postazione di Poste Italiane allestita presso il Salone Urban
Center, in via Nino Bixio.
Eventuali commissioni filateliche potranno essere inoltrate a:
Poste Italiane / Filiale di Siracusa.
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Per qualsiasi informazione o curiosità sugli annulli e su
tutto  il  mondo  della  filatelia  è  disponibile  il  sito
filatelia.poste.it.

Lavoratori ex COGESI: “Senza
stipendio  da  mesi.  Servono
risposte immediate”
Feneal  UIL,  Filca  CISL  e  Fillea  CGIL  di  Siracusa,
rappresentate  dai  Segretari  Territoriali,  Saveria  Corallo,
Dathan  Di  Dio  ed  Eleonora  Barbagallo,  esprimono  forte
preoccupazione e profondo disappunto per il protrarsi di una
situazione che sta assumendo dimensioni sempre più drammatiche
per i lavoratori ex Cogesi e per le loro famiglie.
I lavoratori sono fermi dal mese di giugno e non percepiscono
lo stipendio dal mese di maggio. Una situazione che non può
più essere considerata una difficoltà temporanea ma una vera e
propria  emergenza  occupazionale  e  sociale.  “Da  mesi
lavoratrici e lavoratori attendono risposte sul proprio futuro
–  dichiarano  i  Segretari  Territoriali  Corallo,  Di  Dio  e
Barbagallo – e soprattutto, il riconoscimento delle spettanze
economiche maturate. Dietro ogni lavoratore ci sono famiglie
che  devono  affrontare  quotidianamente  affitti,  mutui,
bollette, spese per i figli e necessità primarie, senza poter
contare sul proprio salario. La gravità della situazione era
stata  già  rappresentata  nel  mese  di  luglio,  quando  le
organizzazioni sindacali di categoria, insieme ai Segretari
Generali di CGIL, CISL e UIL di Siracusa, hanno incontrato
S.E. il Prefetto di Siracusa per sottoporre all’attenzione
delle istituzioni la situazione dei lavoratori. All’incontro
erano presenti anche dirigenti di ISAB e una rappresentanza di
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Confindustria, a conferma della rilevanza della vertenza per
il sistema industriale e occupazionale del territorio ed in
quella occasione è stata richiamata, in tutti i soggetti, la
responsabilità,  sottolineando  la  necessità  che  nessuna
famiglia rimanesse per strada. Oggi – concludono i Segretari
Territoriali  –  quelle  parole  devono  essere  ricordate.  Non
possono esserci alibi, il periodo feriale è finito e quindi
non è più tempo di aspettare, è arrivato il momento di passare
dalle parole ai fatti. Chiediamo alle istituzioni competenti,
a ISAB, a Confindustria e a tutti i soggetti coinvolti di
assumersi le proprie responsabilità e di individuare, in tempi
immediati, una soluzione che garantisca il pagamento delle
spettanze  arretrate  e  la  salvaguardia  dei  livelli
occupazionali. La tutela del lavoro e del reddito non può
essere rinviata”. Le organizzazioni sindacali continueranno ad
agire unitariamente e sono pronte a mettere in campo tutte le
iniziative  necessarie  per  ottenere  risposte  e  soluzioni
concrete ed immediate.


